
Allegato 2
Az. agricola BIANCHI EZZELINO E UMBERTO
Cascina Antegnatica – Tavazzano con Villavesco (LO)

F. PIANO DI MONITORAGGIO

PREMESSA:

Il Piano di Monitoraggio (PdM) costituisce una raccolta di dati che dovranno essere comunicati dal
Gestore a lle Autorità Competenti tramite l’applicativo AIDA per l’intero periodo di validità
dell’autorizzazione integrata ambientale.

È necessario porre particolare attenzione a l monitoraggio di quelle attività prescritte al fine di risolvere
eventuali criticità rilevate o degli interventi di miglioramento previsti dall’Azienda per poter verificare
l’efficacia delle misure adottate.

I paragrafi non pertinenti o non riconducibili a specifiche prescrizioni riportate nel quadro prescrittivo -
fatte salve le specifiche valutazioni demandate all’ARPA nell’ambito del procedimento amministrativo di
cui all’art. 29-quater del D.lgs. 152/06 – non vanno compilati.

La compilazione di AIDA solleva l’azienda dalla relazione annuale sulle emissioni ed attività svolte
previste

(art. 29-sexies) e d.d.s. 14236 del 3 dicembre 2008 aggiornato con d.d.s. 1696/2009 e d.d.s. 5598/2009.

FINALITÀ

Il monitoraggio è principalmente mirato:

− al controllo di tutti quegli elementi che possono garantire il rispetto e/o il mantenimento delle
condizioni  stabilite  dall’autorizzazione  integrata   ambientale  AIA  (es.  requisiti, misure  di
prevenzione, valori di emissione eventualmente prescritti, ecc.);

− alla raccolta di dati per la valutazione della corretta applicazione delle procedure di carattere
gestionale o dati comunque previsti dalla normativa IPPC (comprese le pertinenti linee guida) o da altre
disposizioni ambientali di settore anche al fine della raccolta dei dati utili nell’ambito delle periodiche
comunicazioni alle autorità competenti.

GESTIONE DEI DATI RACCOLTI:

Tutti i dati derivanti dal presente piano di monitoraggio dovranno essere:

a) annotati dal Gestore su registri interni preferibilmente con l’ausilio  di strumenti informatici che
consentano l’organizzazione dei dati in file excel (.xls o .xlsx) o altro database compatibile, anche al
fine dell’assolvimento degli obblighi richiamati al successivo punto b). I certificati analitici dei dati
rilevati a seguito dei controlli previsti nei vari piani di gestione dovranno essere tenuti a disposizione
degli Enti/Autorità di controllo.

Le registrazioni devono essere conservate per un periodo pari alla durata dell’AIA presso l’impianto, a
disposizione delle autorità competenti al controllo; ad esse devono essere correlabili eventuali
certificati analitici.

b) trasmessi annualmente dal Gestore alle Autorità Competenti mediante l’Applicativo Integrato Di
Autocontrollo (AIDA ) di ARPA Lombardia (come stabilito da l d.d.s. 03/12/2008 n. 14236 e s.m.i.),
compilando tutte le pertinenti sezioni dell’applicativo stesso. Nel caso in cui sia necessario inserire
dei dati ulteriori rispetto a quelli previsti e richiesti nelle specifiche sezioni di AIDA, il Gestore, per la
trasmissione dei dati aggiuntivi per i quali l’applicativo non dispone di sezioni/campi appropriati,
dovrà utilizzare la sezione “documentazione” mediante la quale è possibile inserire file (es database
precompilati preferibilmente in formato .xls, .xlsx o altro formato compatibile, specificando nella
denominazione anche l’anno di riferimento) secondo quanto  indicato nelle successive tabelle di
dettaglio. La  frequenza  di  trasmissione,  qualora  non  specificato  diversamente,  è  da  intendersi
annuale e i dati vanno inseriti entro la scadenza del 30 aprile dell’anno successivo rispetto a quello

dell’anno di riferimento dei dati
1

.

1 
Per esempio, i dati relativi all’anno 2018 dovranno essere inseriti in AIDA entro il 30 aprile 2019.
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Nel caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente, è fatto comunque
salvo l’obbligo del gestore o suo delegato di informare nel più breve tempo possibile (entro un massimo
di 24 ore dall’evento) la Provincia, il Comune e l’ARPA territorialmente competente, indicando
anche gli interventi correttivi adottati o in fase di attuazione

F.1.    CHI EFFETTUA L’AUTOCONTROLLO

La seguente tabella rileva, nell’ambito dell’autocontrollo a carico del Gestore, chi effettua il monitoraggio.

Gestore dell’impianto (controllo interno)

Società terza contraente (controllo interno appaltato)

Tabella F1 -  Autocontrollo

F.2.    PARAMETRI GESTIONALI

F.2.1.    Capi allevati – Registro di carico e scarico

Riguardo  la  consistenza  degli  animali  presenti  in  allevamento  il  Gestore  del  complesso  IPPC  deve
predisporre e tenere aggiornato un registro di carico e scarico degli animali (BAT 29d della Decisione di
esecuzione 2017/302 della Commissione del 15.2.2017 di seguito indicata come BATC IRPP).

A tal proposito può essere utilizzato il “Modulo A” predisposto da ARPA Lombardia o uno contenente le
medesime informazioni in formato esportabile ed editabile, di tutti gli animali di allevamento, suddivisi per
categoria e tipologia.

Questa modalità di registrazione avrà la funzione di evidenziare in tempo reale al Gestore la consistenza
dell’allevamento e poter attuare le migliori scelte gestionali di ordine economico e ambientale, evitando di
superare i parametri di occupazione assunti.

Il Gestore, in mancanza di una specifica sezione, dovrà inserire nella sezione “documentazione” di AIDA
i l Modulo A messo a disposizione da ARPA Lombardia - o uno contenente le medesime

informazioni in formato elettronico esportabile - debitamente compilato
2 

in modo da monitorare ad o      gn  i  
i  ng  res  s  o   e      d  u  s  cita   il “numero di capi in ingresso ed uscita, nascite e morti comprese se pertinenti” (BAT
29d).

2 
Il nome del file dovrà riportare l’anno di riferimento e la tipologia di dati presenti (ad esempio 2018_dati_registro)

F.2.2.    Capi allevati – Presenza media capi allevati

Di seguito si riportano le tabelle per la raccolta dati sulla presenza media dei capi allevati:

Allevamento SUINI – anno 20…

verri scrofe lattonzoli magroncelli magroni

Presenza media annuale

Tabella F2 -  Suini allevati

NB: Per quanto riguarda le categorie di animali è possibile fare riferimento alle definizioni riportate
nelle BATC- IRPP

F.2.3.    Gestione Alimentare

La composizione della razione somministrata alle diverse categorie dei capi presenti in allevamento ha
un ruolo importante sull’impatto ambientale soprattutto per il contenuto di fosforo e azoto (BAT 3).
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F.2.3.1.       Mangimi

Nella seguente tabella sono riepilogati i dati e le informazioni che dovranno essere raccolte e comunicate
tramite l’applicativo AIDA secondo la periodicità prevista dal piano di monitoraggio in funzione delle
variazioni intervenute (BAT 29e).

N. cicli
anno

Durata

Nome
razione

sostanza
secca della
razione (%)

Contenuto in
proteina grezza

razione
(% sul tq)

Contenuto in
fosforo
razione

(% sul tq)

Fase

Consumo
per ciclo

(tonn)
Note

Ciclo
(n. gg)

Vuoto
(n. gg)

da kg
(p.v.

medio)

a kg
(p.v.

medio)

Tabella F3 -  Consumi mangimi ciclo aperto

F.2.3.2.       Azoto e fosforo totale escreto in base alla gestione alimentare

Nella tabella sottostante sono riportati i dati e le informazioni che dovranno essere raccolte e comunicate
tramite l’applicativo AIDA sul quantitativo di azoto totale escreto in base alla specie animale allevata e alla
gestione alimentare effettuata dal Gestore (BAT24).

Specie animale allevata (1) Totale azoto escreto (2)
(kg N escreto / posto animale3 / anno)

Totale fosforo escreto (2)
(kg P

2
O

5
 escreto / posto animale 3/ anno)

Tabella F4 -  Azoto e fosforo totale escreto per specie animale allevata

1.  Per la “specie animale allevata” si deve fare riferimento alle tipologie riportate nelle tabel  l  e         1      .  1         e  
1      .  2   presenti nella BATC IRPP e relative definizioni riportate nelle premesse del medesimo documento.

2. il monitoraggio dell’azoto e del fosforo totale escreto dovrà essere effettuato mediante (per
maggiori dettagli si deve fare riferimento a  l p  a  r      ag  r      a  fo     4      .9  .  1   delle BATC IRPP:

3 
Le BATC-IRPP (ovvero la decisione di esecuzione (UE) 2017/302 della commissione del 15/02/2017 che stabilisce le

conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l’allevamento intensivo di pollame o di suini ai sensi della
direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio) definiscono il “posto animale” come lo spazio disponibile
per capo in un sistema di stabulazione, tenuto conto della capacità massima dell’impianto fatte salve eventuali diverse
indicazioni date dalle Autorità Competenti.

a)  Calcolo mediante il bilancio di massa dell’azoto e del fosforo sulla base dell’apporto di mangime, del
contenuto di proteina grezza della dieta, del fosforo totale e della prestazione degli animali;

b)   Stima mediante analisi degli effluenti di allevamento per il contenuto totale di azoto e fosforo.

Il Gestore dovrà inoltre e  s  p  licitare   in AIDA per ogni anno di compilazione dei dati con quale dei due
metodi ha effettuato il monitoraggio dell’azoto e del fosforo totali escreti negli effluenti di allevamento.

F.2.4.    Altri materiali o prodotti in ingresso e uscita

tipologia controllo metodo di monitoraggio
unità di
misura

periodicità

Biocidi e presidi medici chirurgici
documenti  commerciali  e/o

registrazione
kg annuale

Tabella F5 -   Altri materiali o prodotti in ingresso
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F.2.5.    Controllo strutture e impianti

Dovrà essere monitorato quanto elencato, precisando che la registrazione dovrà essere effettuata solo
per le anomalie riscontrate.

Parametro Misura Registrazione

Efficienza delle tecniche di stabulazione e rimozione
del liquame

Controllo visivo
Solo situazioni anomale su

registro cartaceo o elettronico

Condizioni di strutture di stoccaggio degli effluenti di
allevamento e assimilati (palabili e non palabili)

Controllo visivo
Solo situazioni anomale su

registro cartaceo o elettronico

Perizia di tenuta decennale per gli stoccaggi di
effluenti non palabili (se prescritta)

Relazione tecnica
Conservazione della perizia di

tenuta decennale

Condizione di tenuta del sistema fognario di
adduzione degli effluenti ai contenitori di stoccaggio

Controllo visivo/
funzionale

Solo situazioni anomale su
registro cartaceo o elettronico

Tabella F6 -  Controllo parametri di processi e gestione effluenti zootecnici

Deve essere tenuta traccia della registrazione effettuata (su registri cartacei o elettronici) dal Gestore
in caso di anomalie e/o problemi. Tale documentazione e le eventuali relazioni tecniche devono essere
tenute a disposizione in azienda all’atto del controllo.

F.3.    COMPONENTI AMBIENTALI

F.3.1.    Risorsa idrica

La  seguente  tabel la  individua  i l  monitoraggi o  dei  consumi  idr ic i  da  realizza r e  per
l’ottimizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica: (BAT 29a)

tipologia controllo consumi
idrici in base alla fonte di

approvvigionamento

Anno di
riferimento

metodo di monitoraggio
Consumo

annuo totale
(m3/anno)

periodicità
% ricircolo

(se
pertinente)

Pozzo
lettura dei contatori o 
registrazione dei consumi

annuale

Acquedotto
lettura dei contatori, 
registrazione dei consumi o 
fatture

annuale

Altro

Tabella F7 -  Consumi idrici

F.3.2.    Risorsa energetica

La seguente tabella riassume gli interventi di monitoraggio previsti ai fini della ottimizzazione dell’utilizzo
della risorsa energetica: (BAT 29b e BAT 29c)

tipologia controllo metodo di monitoraggio unità di misura periodicità

Consumi di energia elettrica
lettura dei contatori e 
registrazione dei consumi

kWh annuale

Consumi dei combustibili suddivisi per ciascuna 
tipologia
(gasolio - GPL - metano) e uso se disponibile (ad 
esempio autotrazione e/o riscaldamento)

registrazione dei consumi tonnellate annuale

Tabella F8 -  Consumi energetici e di carburanti/combustibili
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tipologia controllo metodo di monitoraggio unità di misura periodicità

Produzione di energia elettrica con fonti non 
rinnovabili (combustibili tradizionali) registrazione produzione kWh annuale

Produzione di energia elettrica con fonti 
rinnovabili registrazione produzione kWh annuale

Tabella F9 -  Produzione di energia

F.3.3.    Emissioni in atmosfera

F.3.3.1.       Emissioni convogliate in impianti

La seguente tabella individua per ciascun punto di emissione convogliata, in corrispondenza dei
parametri elencati, la frequenza del monitoraggio ed il metodo utilizzato. I punti di emissioni possono
derivare ad esempio da:
a) impianti produzione energia/combustione;
b) impianti essiccazione/molitura cereali;
c) impianti di trattamento E.A. (ad esempio strippaggio, essiccazione…).

Parametro (1) E1 E2
Modalità di controllo

Metodi
Continuo Discontinuo

Monossido di carbonio (CO) annuale UNI EN 15058

Ossidi di azoto (NOx) annuale UNI EN 14792 e UNI 10878

Ossidi di zolfo (SOx) annuale UNI EN 14791 e UNI CEN/TS 17021

PTS (2) annuale UNI EN 13284-1

COT (non metanici) annuale UNI EN 12619 e 13526
UNI EN ISO 25140

Tabella F10 -  Inquinanti monitorati per le emissioni in atmosfera

1.  Il monitoraggio delle emissioni in atmosfera dovrà prevedere il controllo di tutti i punti emissivi e dei
parametri significativi dell’impianto i n esame, tenendo anche conto del suggerimento riportato
nell’allegato 1 de l DM de l 23 novembre 2001 (tab. da 1.6.4.1 a 1.6.4.6). In presenza di emissioni con
flussi ridotti e/o emissioni le c u i concentrazioni dipendono esclusivamente dal presidio depurativo
(escludendo i parametri caratteristici di una determinata attività produttiva) dopo una prima analisi, è
possibile proporre misure parametriche alternative a quelle analitiche, ad esempio tracciati grafici
della temperatura, del ΔP, del pH, che documentino la non variazione dell’emissione rispetto all’analisi
precedente.

2.  Tale monitoraggio, nel caso di impianti di molitura cereali ed essiccazione, può essere sostituito dal
mantenimento in efficienza dei sistemi di filtrazione.

F.3.3.2.   Emissioni diffuse

Il Gestore dovrà effettuare annualmente il monitoraggio delle seguenti emissioni nell’aria:

Parametri Valore (kg/anno)

Ammoniaca (NH
3
)

Metano (CH
4
)

Protossido di azoto (N
2
O)

Tabella F11 -  Inquinanti monitorati per le emissioni in atmosfera diffuse

Per il calcolo dei quantitativi il Gestore potrà utilizzare eventuali applicativi regionali e registrazione
dei valori ottenuti.
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F.3.3.3.  Emissioni  diffuse  nell’aria  di  ammoniaca  provenienti  da  ciascun
ricovero zootecnico

La seguente tabella individua - p  er         ciasc  un  o         ri  c  o      v  ero         z  oo      t  ecni  c  o         d  i         su  in  i,         g  al  l  i      n  e         ov      a  i  o      le         e         p  o      lli         d  a         car  n  e  
- il monitoraggio delle emissioni nell’aria di ammoniaca espressa come NH

3
: (BAT 30, BAT 31, BAT 32,

BAT 33 e BAT 34 con monitoraggio associato descritto nella BAT 25):

Ricovero Specie animale (1)
Ammoniaca espressa come 

NH
3
(2) (kg NH

3
/ posto animale / anno)

Tabella F13 -  Emissione nell’aria di ammoniaca proveniente da ciascun ricovero zootecnico

Dove:

1 . Per la “specie animale” si deve fare riferimento a quelle previste nelle tabel  l  e         2      .  1      ,         3      .  1         e         3      .  2   delle
BATC-IRPP;

2.  il monitoraggio delle emissioni nell’aria di ammoniaca espressa come NH
3
  proveniente da ciascun

ricovero potrà essere effettuato tenendo conto di quanto riportato nel p  ara  g  ra  f  o         4      .9  .  2   delle BATC- IRPP
che prevede:

a) Stima  mediante  il  bilancio  di  massa  sulla  base  dell’escrezione  e  dell’azoto  totale  (o
ammoniacale) presente in ciascuna fase della gestione degli effluenti di allevamento;

b) Calcolo mediante la misurazione della concentrazione di ammoniaca e del tasso di ventilazione
utilizzando i metodi normalizzati ISO, nazionali o internazionali o altri metodi atti a garantire dati
di qualità scientifica equivalente;

c) Stima mediante fattori di emissione.

Il Gestore dovrà esplicitare con quale metodo intende effettuare il monitoraggio dell’ammoniaca da ciascun
ricovero zootecnico.

F.3.4.     Acqua

F.3.4.1.       Acque sotterranee

Le seguenti tabelle indicano le caratteristiche dei punti di campionamento delle acque sotterranee
se prescritto:

N. Piezometro
posizione

piezometro

coordinate profondità del
piezometro (m)

GB (E) GB (N) WGS84 (E) WGS84 (N)

(es. a monte)

(es. a valle)

Tabella F14 -  Piezometri

N. Piezometro Posizione piezometro Livello statico (m s.l.m.) Frequenza

(es. a monte)

(es. a valle)

Tabella F15 -  Misure piezometriche quantitative
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N. Piezometro
Posizione

piezometro
Parametri

Frequenza
(*)

Metodi

(es. a monte
o valle)

pH EN ISO 10523:2012

conducibilità EN 2788; ISO 7888

ossidabilità UNI EN ISO 8467

Azoto ammoniacale (come NH4) UNI 11669

zinco UNI EN ISO 15587-2 + UNI EN ISO 11855

rame UNI EN ISO 15587-2 + UNI EN ISO 11855

fosforo totale (P) UNI EN ISO 15587-2 + UNI EN ISO 11885

Tabella F16 -  Misure piezometriche qualitative

(*) la frequenza è normalmente semestrale per la prima campagna di misura e successivamente annuale. Sono
comunque fatte salve eventuali diverse frequenze stabilite nel quadro prescrittivo

F.3.5.     Rifiuti

Le tabelle seguenti riportano il monitoraggio delle quantità e le procedure di controllo sui rifiuti prodotti dal
complesso:

Anno
Codice

EER/CER
Quantità annua

prodotta (t)
Destinazione

(D e/o R)
Destinazione

Italia e/o estero
Eventuali controlli

effettuati (*)
Frequenza

controllo (*)

Modalità registrazione
dei controlli effettuati

(*)

Tabella F17 -  Controllo sui rifiuti prodotti

(*) come da indicazione normativa di settore in caso di codici a specchio

F.3.6.    Effluenti di allevamento

F.3.6.1.       Generazione di effluenti di allevamento

Il gestore dovrà monitorar e  l a  generazione  di  effluenti  di  allevamento  mediante,  ad esempio,
registri esistenti (BAT 29f) e provvedere all’inserimento annuale del dato in AIDA.
L’applicazione  d i  sistemi  per  la  misurazione  diretta  degli  E.A.  in  presenza  d i  impianti  per
l’abbattimento dell’azoto è indispensabile per la valutazione dell’effettivo volume di reflui avviati al
trattamento

 
e per poter valutare il bilancio dell’azoto.

anno t palabili kg azoto palabili m3 non palabili Kg azoto non palabili

Tabella F18 -  Produzione di E.A

F.3.6.2     Trattamenti effluenti zootecnici e gestione dei prodotti derivati

Il Gestore propone una analisi annuale qualitativa del digestato prodotto, con la ricerca dei seguenti
parametri:
- pH
- S.O.
- Ntot
- Ptot
- Ktot

7/8



F.3.6.3.       Controlli gestionali su impianto di produzione biogas

Nella tabella che segue dovranno essere riportati i quantitativi di materiali in ingresso all’impianto:

Materiali (*) in ingresso
all'impianto di biogas (t)

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic
Totale

(**)

effluenti di allevamento

biomasse vegetali

sottoprodotti

ecc…

Tabella F20 -  Monitoraggio su impianto produzione biogas

(*) come definiti nelle specifiche autorizzazioni.

(**) per gli impianti con potenza elettrica inferiore a 1MWe il dato potrà essere comunicato come totale
annuale, senza dover esplicitare il dettaglio mensile

Nel caso l’autorizzazione preveda la caratterizzazione del materiale in ingresso dovranno essere tenuti a
disposizione i certificati di analisi (ad esempio s.s. e azoto) delle matrici avviate al trattamento di digestione
anaerobica e la relativa documentazione attestante la qualifica di sottoprodotto ai sensi della normativa
vigente. Nella tabella che segue si riportano le caratteristiche del materiale in ingresso.

materiali Azoto totale (kg/t) Fosforo totale (kg/t) sostanza secca (kg/t)

effluenti di allevamento

biomasse vegetali

sottoprodotti

……..….

Tabella F21 -  Caratteristiche del materiale in ingresso

Nella tabella che segue si indicano i parametri da verificare per gli impianti di biogas:

Parametri da misurare in continuo Unità di misura quantitativo

produzione biogas m3/anno

energia elettrica prodotta kWh/anno

autoconsumo energia elettrica kWh/anno

funzionamento cogeneratore h/anno

Tabella F22 -  Monitoraggio impianto biogas
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